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Per voce sola, alcuni approfondimenti

Lunedì 19 marzo 2012

Carlos Martínez

BOOKS WITHOUT WORDS / LIBRI SENZA PAROLE

Nel programma i libri ed i loro eroi, salvatori, scalognati, avventurieri, demoni, formano il filo rosso. Sherlock Holmes, James Bond oppure Davide e Golia, vengono portati alla vita dai nostri occhi - e senza mezzi veniamo noi stessi trasportati nella storia. Questo perché nella nostra fantasia continuiamo a tessere il filo che il mimo ci ha esposto sulla scena.
27 aprile 2012

Raffaella Giordano

TU NON  MI PERDERAI MAI

liberamente “inspirato” dal  Cantico dei Cantici

"...la scrittura sviluppa la sua forza comunicativa nella semplicità del gesto riabbracciando il valore della forma come specchio di un contenuto intimo. La trama dei gesti è attraversata dai vapori del cantico e porta con sé il tema dell'amore, la profondità del tempo e la parola lasciata allo spazio..."

Arriva dal pubblico come fosse una di noi, per poi abbandonare la quotidianità sul palcoscenico tra un pezzetto di terra, una luce e un tappeto sonoro di rumori naturali. “Poetessa della danza”, per lei è “una trasformazione, passaggio da una lingua a un'altra, contatto con la coscienza, con il respiro”, Raffaella Giordano esplora i passaggi bui dell'amore, i nodi profondi, dove la gestualità torna a qualcosa di primario, al corpo svestito e tratta la materia del tempo e della durata nello spazio 

Nel Cantico la sposa sogna l'amore: qui, l'amplesso agognato è una lunga promessa sospesa. A una simile purezza formale e precisione tra i pieni e i vuoti dell'azione la Giordano non era ancora approdata, lei vi approda con il suo tumulto caloroso, non soppresso, ma trattenuto, che dice dei ghirigori del Cantico, di sé e di un unico insopprimibile amore: quello per la danza.

Allora capisci che la sua è una danza dell'esperienza e della sensibilità, che il ritmo non sta nei gesti ma nelle immagini, che il movimento è prima di tutto interiore. Vedi lo sguardo di chi affronta un paesaggio di rovine effettivamente presente. Senti il sottile erotismo di quella guardinga esplorazione delle tensioni e degli equilibri. Sei colpito e quasi contagiato dalla decisione di verità che abita quel corpo fragile, quelle dita sottili che si tendono in alto, quel volto aristocratico illuminato dalla sensibilità. Giordano è senza dubbio la più estrema e coraggiosa performer di tutto il nostro teatro.

Dagli sguardi di : 

A.Bandettini, La Repubblica, 13.09.05, M.Guatterini, Il sole 24 ore, 18.09.05, U. Volli, La Repubblica, 19.09.05



